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Ex Italcementi: sì alle fiere, no allo stadio
Capoluogo, ierimattina il vertice dellamaggioranza sul destino del comparto inDestraAdige
Previsto un polo espositivo da 6.500metri quadrati, con piazza centrale. A sudunmega-parcheggio

La vicenda

● Il destino
dell’area ex
Italcementi, a
sud dell’antico
abitato di
Piedicastello, è
uno dei nodi
strategici che
più hanno fatto
discutere negli
ultimi anni a
Palazzo Thun

● I cinque
ettari relativi
all’area dove
un tempo
sorgeva la
fabbrica sono
già stati
pianificati dal
Comune. La
previsione,
approvata da
anni, prevede
un mix di
funzioni

● Sulle
funzioni da
collocare in
Destra Adige,
però, trovare
una
condivisione è
risultato in
questi anni
difficile. Se non
impossibile. Si
è parlato di
spostare in
quella zona
alcuni istituti
superiori,
università,
auditorium e lo
stadio

TRENTO A nord la residenza,
che sia in forma di co-hou-
sing o di alloggi universitari,
con qualche servizio di quar-
tiere. Poi il verde e, prose-
guendo verso sud, il polo
espositivo multifunzionale:
un complesso da 6.500 metri
quadrati, su più blocchi e con
una piazza centrale. Che — e
questa è la vera novità — non
sarà provvisorio, come pro-
spettato finora. Ma una volta
costruito, rimarrà dov’è. E poi,
sempre a sud, nella zona della
Motorizzazione civile, un par-
cheggio da circa 2.000 posti
auto su più livelli, con all’in-
terno, magari, servizi e nego-
zietti. Verso il fiume, ancora
verde per creare quel legame
con l’Adige da sempre auspi-
cato. E per raggiungere la cit-
tà, due passerelle: una in linea
con l’ex Sit (dove sorgerà la
stazione intermodale) e una
in linea con via Verdi, legata al
parcheggio.
Ieri mattina, in una delle

riunioni più «produttive» de-
gli ultimi mesi, il vicesindaco
Paolo Biasioli e la maggioran-
za di Palazzo Thun hanno di-
segnato il futuro volto del-
l’area ex Italcementi. Fissando
alcuni importanti via libera—
come il «sì» al polo espositivo
permanente e al parcheggio
di attestamento — e indivi-
duando altrettanti paletti: su
tutti, il «no» pronunciato
quasi all’unanimità alla collo-
cazione in Destra Adige dello
stadio Briamasco (ipotesi lan-
ciata recentemente dagli ar-
chitetti di CampoMarzio).
«Si è trattato di un confron-

to positivo» ha sottolineato a
fine incontro Biasioli. Di fatto,
i consiglieri cittadini del cen-
trosinistra autonomista han-
no analizzato il futuro del
comparto a sud di Piedicastel-
lo dalle nove di mattina al-
l’una. Senza interruzioni. Di-
ciassette, in totale, gli espo-
nenti di maggioranza che si
sono presentati in sala Nativi-

tà, al piano terra di Palazzo
Thun. Presenti «eccellenti» i
consiglieri del Gruppo misto
Salvatore Panetta e Paolo Ca-
stelli. Nessuna traccia, invece,
dei quattro di Insieme Trento
(«Peccato per la loro assenza,
sarebbe stata un’occasione
per discutere insieme» ha os-
servato Paolo Serra, capo-
gruppo del Pd).
«La maggioranza — ha

proseguito Biasioli — ha con-
venuto sull’importanza strate-
gica dell’area ex Italcementi
per il capoluogo. Un terreno
che non appartiene al Comu-
ne, ma che ha bisogno di un

progetto unitario. Ed è arriva-
to il momento di decidere».
E le decisioni ieri si sono

concretizzate in una visione
chiara. Con indicazioni della
coalizione che segnano un
percorso preciso. A partire
dall’atteso polo espositivo,
che traslocherà dagli spazi at-
tuali di via Briamasco per ap-
prodare in Destra Adige. Una
struttura, dunque, che sarà
fissa e non temporanea, da
6.500 metri quadrati (piazza
Duomo, per fare un confron-
to, misura 5.000 metri qua-
drati) e sette metri di altezza,
articolata su più blocchi in

modo da lasciare al centro
uno spazio aperto, una piazza,
dove poter eventualmente al-
lestire il mercato agricolo co-
perto o dove ricavare aree per
concerti ed eventi. Nel com-
plesso sarà previsto anche un
locale da adibire a centro con-
gressi, mentre sopra il polo
potrebbero sorgere altre
strutture per musica e conve-
gni. Sarà il polo, di fatto, il
«cuore» del nuovo rione. Vi-
sto che la maggioranza, in
modo quasi unanime, ieri ha
bocciato l’idea di accostare al
complesso anche lo stadio di
calcio. Attorno alla grande
struttura espositiva si svilup-
peranno le altre funzioni. Con
la residenza «innovativa» (co-
housing soprattutto) che lam-
birà l’abitato, rispettando la
viabilità attuale. E con il par-
cheggio a sud.
Due le incognite che riman-

gono però aperte. La prima ri-
guarda il disegno dell’affaccio

sull’Adige. Ieri sono emerse
più alternative: dalla copertu-
ra della strada al suo interra-
mento, fino ai percorsi ciclo-
pedonali. Sarà l’équipe mista
creata per il Prg a districare la
matassa e a tratteggiare una
prima ipotesi. La seconda in-
cognita riguarda le ciminiere,
il cui destino ieri ha diviso la
maggioranza. «Attendiamo
l’esito dello studio geologico
per capire se abbatterle o me-
no» ha concluso Biasioli. Sarà
comunque il consiglio— non
solo per le ciminiere, ma per
l’intero comparto — ad avere
l’ultima parola.

Marika Giovannini
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TRENTO «Il tema della conver-
sione ecologica è fondamen-
tale, soprattutto se analizzato
alla luce degli attuali scenari
geopolitici del pianeta». Sono
le parole di Angelo Bonelli,
segretario nazionale dei Ver-
di, che discute la questione al-
l’incontro organizzato ieri
dalla scuola di formazione
politica e culturale Alexander
Langer. E il tema della conver-
sione ecologica è stato intro-
dotto proprio da Alexander
Langer, di cui si ricordano le
parole: «Per attuare la conver-
sione ecologica bisogna ren-
derla socialmente desiderabi-
le».
«E per renderla socialmen-

te desiderabile — commenta
Bonelli — bisogna capirla».
La questione è chiaramente
estremamente complessa, ma
il punto su cui insistono i Ver-
di riguarda la necessità e l’ur-
genza di spiegare in cosa con-
siste la conversione ecologica
dinnanzi alle emergenze della
quotidianità. Per farlo Angelo
Bonelli ricorre a quattro con-
cetti fondamentali, che inci-

clette, da utilizzarsi come
strumenti di mobilità com-
plessiva». Un altro tema di
centrale importanza riguarda
l’abuso edilizio. «È indispen-
sabile realizzare politiche di
rigenerazione urbana, volte a
ridurre radicalmente il consu-
mo del cemento». Altrettanto
significativa risulta essere la
questione dell’agricoltura so-
stenibile e di qualità. Infine,
l’ultimo tema su cui si con-
centra Bonelli è l’avvento della

cosiddetta fase dell’informa-
tica 4.0. «Il settore della robo-
tica sta già prendendo piede
in molte economie — sostie-
ne — Il rischio consiste nella
sostituzione dei robot all’es-
sere umano». «È grande il di-
battito intorno a tale questio-
ne — commenta Bonelli —
Tuttavia, il tema potrebbe
rappresentare anche un’op-
portunità per aprire un pro-
cesso di riformazione a nuove
forme di lavoro in direzione
della green economy».
In un simile quadro, la con-

versione ecologica appare per
i Verdi come «l’unico stru-
mento per la soluzione dei
conflitti sia economici che so-
ciali che affliggono il nostro
pianeta». «A fronte di dati che
imporrebbero un cambia-
mento di rotta radicale c’è an-
cora chi investe troppo dena-
ro nella direzione sbagliata—
conclude Angelo Bonelli — Il
nostro obiettivo deve essere il
raggiungimento di una socie-
tà eticamente responsabile,
sostenibile al 100%».
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❞Il disegno
È davvero
necessario
realizzare
interventi di
rigenerazio-
ne urbana,
volti a
ridurre il
consumo
del
cemento.
Puntiamo
a una
società
responsabile

L’incontro

● Angelo
Bonelli,
segretario
nazionale dei
Verdi, ieri era a
Trento per
discutere della
conversione
ecologica

● Il politico ha
parlato della
necessità di
una politica
ecosostenibile
con interventi
nell’edilizia

Ambiente

di Caterina De Benedictis

IVerdi:«Conversioneecologica
Strumentoperrisolvere iconflitti»
Bonelli aTrento. «Edilizia e auto: serveunapolitica sostenibile»

dono pesantemente sulla vita
di tutti i giorni. Il primo punto
riguarda il sistema industria-
le.
«Con la crisi ambientale

che viviamo inmolte città, eli-
minare le emissioni di polve-
re sottili in atmosfera contri-
buirebbe a realizzare un dra-
stico miglioramento della
qualità della vita — spiega —
Occorre sempre di più punta-
re su mezzi diversi dalle auto,
come specialmente le bici-

La visione
Saranno realizzate
due passerelle
Al vaglio le soluzioni
per la zona del fiume

Restyling
L’area ex
Italcementi,
a sud di
Piedicastello:
il Comune
studia la
riqualificazione

M. & T. IMMOBILIARE s.r.l.
in concordato preventivo - n. 49/2013 del Tribunale di Parma

AVVISO DI VENDITA ALL’INCANTO
Il sottoscritto Liquidatore Giudiziale informa che il giorno 19 febbraio 2018, alle ore 15.00, presso
l’Ufficio Notarile Associato in Parma - p.le Boito n. 1/1, si procederà alla vendita all’incanto, nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova, di un’autorimessa sita in Predazzo (TN) - via Marconi,
censita cc 290, pe 1778, sub. 110, foglio 61, pm 103, categoria C6, classe 3, consistenza 14 mq.,
rendita euro 34,71.
Il prezzo base della vendita è di euro 10.000, oltre ad iva, imposte e spese di trasferimento, tutte
a carico dell’acquirente. Rilancio minimo in aumento euro 500.
Chiunque intenda partecipare deve fare pervenire, entro le ore 12.00 del giorno 16 febbraio 2018,
offerta, almeno pari al prezzo base, mediante plico chiuso spedito con raccomandata a.r. avente ri-
ferimento “Concordato Preventivo M.&T. Immobiliare s.r.l. - offerta per autorimessa in Predazzo”
al dott. Luca Orefici - Stradone Martiri della Libertà n. 20 - 43123 Parma, unitamente ad assegno
circolare intestato alla Procedura di Concordato Preventivo M.&T. Immobiliare s.r.l. pari al 30%
del prezzo offerto a titolo di cauzione.
Per ogni ulteriore aspetto sulle modalità della vendita si rinvia all’ordinanza giudiziale ed alla nor-
mativa in materia. Per ulteriori informazioni contattare il Liquidatore Giudiziale al n. 0521 283308.
Parma, lì 18 gennaio 2018.

Il Liquidatore Giudiziale - Dott. Luca Orefici
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